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OGGETTO:  applicazione della tolleranza su immobili con vincolo paesaggistico 

 

Si risponde al quesito volto a conoscere l’ambito di applicazione della tolleranza di cui all’art. 

19-bis della LR n. 23 del 2004, qualora le difformità rilevate insistano su un immobile gravato da 

un vincolo di tutela paesaggistica.  

Nel quesito sono riportati pareri resi da amministrazioni locali rispetto ai quali si chiede 

conferma circa la loro correttezza. Si chiarisce che questo ufficio non si esprime sulla correttezza 

dei pareri resi da altre Amministrazioni né sulle FAQ pubblicate nei siti istituzionali, ma ci 

limitiamo a fornire spiegazioni sulla normativa urbanistica ed edilizia di nostra competenza. 

Con riguardo all’argomento evidenziato in oggetto, cioè l’applicazione della tolleranza edilizia 

nelle costruzioni ubicate in aree con vincolo paesaggistico, si ricorda che la circolare regionale 

del 5 giugno 2018 ha chiarito che l’istituto della tolleranza attiene al campo edilizio e che, 

quindi, non si estende alle altre materie incidenti sull’attività costruttiva, che restano regolate 

dalla loro specifica normativa. 

Quindi, di regola, è preclusa l’applicazione dell’art. 19-bis della LR n. 23 del 2004 in caso di 

difformità che, seppur corrispondenti alle fattispecie tollerate, siano eseguite in immobili con 

vincolo paesaggistico. 

Vi sono tuttavia dei casi in cui le due normative (art. 19-bis della LR n. 23/2004 e D.Lgs. n. 

42/2004 sui beni culturali e paesaggistici) si possono intersecare: 

A) qualora le difformità edilizie tollerate costituiscano un intervento in area vincolata 

escluso dall’autorizzazione paesaggistica, ovvero quando le difformità tollerate ricadano 

tra gli interventi elencati nell’Allegato A del DPR n. 31 del 2017; 

B) qualora le difformità tollerate abbiano ottenuto l’accertamento di compatibilità 

paesaggistica, come previsto dall’art. 167 del D. Lgs. n. 42/2004, che si può acquisire 

laddove la difformità tollerata consiste: 



 

- in lavori che non hanno comportato la creazione o l’aumento di superficie utile o di 

volume; 

- nell’impiego di materiali in difformità dall’autorizzazione paesaggistica; 

- in lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria; 

C) qualora le difformità tollerate insistenti su un bene paesaggistico siano state eseguite 

prima del 12 maggio 2006 (cioè prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 157/2006, di 

modifica del D.Lgs. n. 42/2004, che ha stabilito il divieto di rilasciare autorizzazioni 

paesaggistiche in sanatoria,) e i relativi abusi paesaggistici abbiano ottenuto 

l’autorizzazione paesaggistica in sanatoria, ai sensi dell’art. 70, comma 5, della L.R. n. 

24/2017 1.  

Pertanto, in caso di difformità su costruzioni in area vincolata occorre in via preliminare 

verificare che ricorra una delle tre circostanze (A, B o C) appena descritte e solo in caso di esito 

positivo potrà trovare applicazione la norma sulla tolleranza di cui all’art. 19-bis della LR n. 23 

del 2004.  

In altre parole, la tolleranza in area di vincolo paesaggistico è condizionata dalla esistenza di una 

delle tre ipotesi sopra richiamate. 

 

Distinti saluti. 

        Dott. Giovanni Santangelo 

    firmata digitalmente 

 

 

RV 

 

1  In merito alla ammissibilità del rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche in sanatoria, 

nel caso di opere realizzate (in carenza di autorizzazione) prima del 12 maggio 2006, si 

veda la Sentenza del TAR Emilia-Romagna, Sez. Prima, 28 maggio 2021, n. 525, scaricabile 

al seguente link: https://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/sentenze-sul-

governo-del-territorio/tar-bologna-sentenza-28-maggio-2021-n-525 . 
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